
      USMI CISM 
DIOCESI DI VICENZA 

Vicenza, 14 febbraio 2022 
 
Carissime/i tutti, 
con il cuore ancora colmo di riconoscenza al Signore e di gioia per la celebrazione del 2 febbraio, 
vogliamo proporvi un nuovo incontro che faccia seguito a quello dell’8 ottobre, dedicato al 
“cammino sinodale” come vita consacrata.  
Ci siamo trovati come Segreterie e abbiamo pensato che sarebbe importante ritrovarci per 
completare con la narrazione di esperienze concrete le risposte raccolte in quell'incontro e inviate 
poi alle comunità. 
Pertanto vi proponiamo l’incontro di: 

Sabato 26 marzo 
dalle ore 9.00 alle 11.30 

presso la Sala “Palestra” – Centro “Onisto” 
Borgo Santa Lucia 43 oppure Viale Rodolfi 14/16 

 
Ciò che abbiamo espresso nel primo incontro è stato importante e prezioso al fine di dare il nostro 
apporto al cammino sinodale della Diocesi. Abbiamo riunito le risposte attorno a cinque nuclei 
tematici, (riportati alla fine), sui quali vorremmo ritornare per raccontare e raccogliere “esperienze 
concrete” a partire dai nostri carismi. Ve li mandiamo, perché li possiate già leggere e prendere in 
considerazione, magari anche parlandone in comunità, in vista dei laboratori che faremo, 
dividendoci in gruppi. 
 

PROGRAMMA 

- Introduzione e preghiera - don Beppino 

- Presentazione dei cinque nuclei tematici: don Luciano e suor Mariangela 

- Laboratori in gruppi; ad ogni gruppo verrà affidato un nucleo tematico con la seguente 

indicazione: "Raccontare e raccogliere esperienze concrete". 

- Le “esperienze” saranno consegnate alle segreterie per inviarle come contributo al Sinodo.   

- Conclusione finale: ogni gruppo presenterà una parola che descriva il clima del 

laboratorio. 

 
1. La spiritualità nel cammino sinodale  

(centralità di Cristo nella vita della comunità; far trasparire l’amore trinitario che ci lega; la preghiera personale 

e comunitaria è il fondamento per vivere la fraternità). 

Quali esperienze di spiritualità, a partire dalla nostra vita religiosa, possono essere utili al cammino 

sinodale della nostra Chiesa? 

 

2. Lo stile comunionale nel cammino sinodale  

(la sinodalità sia una mentalità e uno stile, non un metodo; essere in “comunità” è vivere la sinodalità; 

testimonianza motivazionale ed esistenziale del nostro stare insieme; essere fraternità gioiose; il popolo di Dio 

guardando alle comunità religiose dovrebbe capire cos’è lo stile sinodale; la comunità dovrebbe vivere la 

fraternità, l’ascolto reciproco, essere credibile; “sinodalità”: corpo vivo, Chiesa in cui le membra si aiutano; 

all’interno della diocesi testimonianza di “intercongregazionalità”; far conoscere la nostra vita di sorelle che 

vivono insieme, nonostante le difficoltà che questo comporta).  



Quali esperienze di stile comunionale, a partire dalla nostra vita religiosa,  possono essere utili al 

cammino sinodale della nostra Chiesa? 

 

3. Il discernimento nel cammino sinodale 

(la Vita consacrata è sinodale proprio nella sua “struttura costitutiva”: nel vivere il continuo confronto 

interpersonale, la comunione, il discernimento nell’orientare l'azione comune; i nostri capitoli provinciali e 

generali possono essere profezia di sinodalità e, nello stesso tempo, dare un contributo di esperienza perché la 

Chiesa sia sinodale; le comunità siano piccoli centri di ascolto per riferire anche ai preti; contributo ad intra e 

ad extra) 

Quali esperienze di discernimento, a partire dalla nostra vita religiosa, possono essere utili al 

cammino sinodale della nostra Chiesa? 

 

4. La missionarietà nel cammino sinodale 

 (portare il Vangelo; vivere il ministero della consolazione; lo stare insieme nella diversità di età, di cultura, di 

nazionalità, ci abilita a stare accanto alla gente; accoglienza, condivisione, convivenza, progettualità; 

corresponsabili nella condivisione della missione e del progetto comune; coltivare il senso ecclesiale 

partecipando alla vita parrocchiale e diocesana anche attraverso i social; avvicinare e ascoltare chi non 

frequenta la Chiesa; accogliere le diversità) 

Quali esperienze di missionarietà, a partire dalla nostra vita religiosa, possono essere utili al 

cammino sinodale della nostra Chiesa? 

 

5. L'apertura ai poveri nel cammino sinodale 

(esserci con una presenza che ascolta e che è accanto a chi soffre; coltivare sentimenti e atteggiamenti di 

inclusione, valorizzazione, complementarietà; assumere lo stile dell’accoglienza). 

Quali esperienze di apertura ai poveri, a partire dalla nostra vita religiosa, possono essere utili al 

cammino sinodale della nostra Chiesa? 

 

L’incontro pertanto sarà tutto  impostato sull’ ASCOLTO. 
 
Vi attendiamo numerose/i e desiderose/i di contribuire al cammino sinodale che si sta svolgendo in 
tutta la Chiesa. Ci prepariamo invocando lo Spirito perché ci illumini e ci assista. 
Con il nostro fraterno saluto a nome delle Segreterie USMI CISM 
Sr Mariangela e don Luciano 
 
 

 
 

 


